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DISBGNO J)l LEGGE 

CAPO I. 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. l. 

Inclenn,izi e contributi pe't danni 1 di gnerr-a -
Li.miti ter.Titor-iali della legge. 

Ai cittadini italiani ed agli enti e società 
di nazionalità italiana sono concessi, con le 
1nodalità e nei limiti previsti dalla present~ 
legge, indennizzi o còntributi per la perdita, 
la distruzione o il danneggiamento di cose 
mobili o in1inobìli in dipendenza di un fatto 
di guerra. · · 

L'indennizzo o il contributo vengono con
cessi per i danni verificatisi nel territorio dello 
Stato e nel Territorio Libero di Trieste, nelle 
zone di confine non più facenti parte del ter
ritorio · dello Stato, nei territori dell'Africa 
già sottoposti alla sovranità italiana, nel Do
decanneso e nell'Albania. 

Per i danni verificatisi in territorio estero, 
l'indennizzo o il contributo sono concessi limi
tatamente ai casi e alle condizioni previsti 
dall'articolo 52. 

Per i danni ai cavi sottomarini di teleco
municazioni, alle navi, ai galleggianti ed ai 
relativi carichi an1n1essi ai benefiei della pre
sente legge, questi sono concessi qualunque 
sia la località in cui i danni si sono verificati. 

Art. 2. 

Rinvio a speciali disposiziOni. 

Le disposizioni della p~rsente legge non si 
applicano: 

a) ai beni la cui riparazione o ricostru
zione è stata posta dalla legge a · carico dello 
Stato; agli im1nobili dell'Istituto naz~onale per 
le case . degli impiegati dello Stato, degli Isti
tuti autonomi per le. case popolari, dell'Ente 
edilizio di Reggio Calabria e di enti similari, 

per i quali provvede l'articolo 56 del decreto 
legislativo 10 aprile 1947, n. 261; 

b) alle opere, iinpianti e materiali pre
visti dalla legge 14 giugno 1949, n. , 410, re
la~i.va alla riattivazione dei . pubblici servizi 
di trasporto in concessione ; 

c) ai bagagli, per i quali provvedono il 
regio decreto-legge 19 maggio 1941, n. 583, 
ed il regio decreto 3 ottobre 1941, n. 1233, 
nonchè al corredo, agli strumenti scientifici 
e agli utensili degli equipaggi delle navi mer
cantili per i quali provvedono contratti col-

. lettivi di arruolamento. 

Art. 3. 

Fatto di guer-r-a. 

È considerato fatto di guerra, ai fini della 
presente legge, il fatto delle forze armate 
nemiche, cobelligeranti, alleate o nazionali nella 
preparazione o nella condotta delle operazioni 
belliche. · 

Si considerano inoltre fatti di guerra i ra
strellan1enti, le azioni di rappresaglia, i sac
çheggi e, in genere, le irregolari occupazioni 
di immobili e gli irregolari od abusivi prele
vanlenti di cose mobili non regolati da dispo
sizioni di legge, da chiunque operati. 

· Si considerano parimenti fatti di 'guerra le 
esplosioni di munizioni · o di ordigni bellici re
sidua ti di guerra, nonchè la esplosione di mine 
provocata da urto con navi o galleggianti. 

Sono altresì considerati fatti di guerra, 
. l'abbandono dei beni, nonchè le asportazioni, 
le distruzioni e i danneggiamenti, da chiunque 
operati, in seguito all'allontan.amento del dan
neggiato dalla propria residenza o dimora, 
purchè costrettovi da eventi bellici o da dispo
sizioni delle autorità civili o militari, o in 
conseguenza di prigionia, internamento od 
evacuazione. 

Sono equiparate alle Forze armate le for
n1azioni volontarie regolari o irregolari, na
zionali, alleate o nemiche, partecipanti alle 
operazioni belliche e, per ·i territori dell'Africa 
g}à sottoposti alla sovranità italiana, le bande 
armate ÌlTegolari, previste dall'articolo l del 
regio decreto 22 febbraio 1943, n. 250. 
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Per i territori dell'Africa già sottoposti alla 
sovranità italiana, si considerano fatti di 
guerra anche quelli prodotti da operazioni per 
la tutela dell'ordine pubblico e della sicurezza 
interna, previsti dall'articolo 2 del regio de
creto 14 giugno 1941, n. 964, modificato dal 
regio decreto 22 febbraio 1943, n. 250. 

Art. 4. 

Beni a1nYt1.essi alle provvidenze della legge. 

I benefici della presente legge sono concessi 
per i danni ai seguenti beni : 

a) oggetti di vestiario, biancheria, mo
bilio ed arredi, anche se appartenenti ad enti 
o a ·COnvivenze; 

b) imn1obili o mobili adibiti all'esercizio 
di una attività professionale, artigiana, com
merciale o industriale; 

c) immobili e mobili adibiti all'esercizio · 
di attività agricola; 

d) fabbricati diversi da quelli indicati 
nelle lettere precedenti. 

Art. 5. 

Beni esclusi dalle provvidenze della legge. 

Nessun beneficio è concesso per i danni ai 
seguenti beni: 

a) oggetti ài metallo prezioso, gioielli in 
genere, mobili aventi funzioni · meramente deL 
corative o di abbellimento; 

b) armi, attrezzi ed equipaggiamenti da 
sport e da dipor.to di qualsiasi genere e rela
tivi accessori; 

c) automobili, carrozze, cavalli e relativi 
accessori non adibiti ad uso di lavoro, navi 
e galleggianti da diporto; 

d) somn1e di dei1aro liquido, titoli, cedole 
ed altri recapiti al portatore, da chiunque 
emessi, salva la ricostituzione di quei titoli 
per i quali leggi speciali prevedono l'ammor
tamento; 

e) castelli, ville, riserve di caccia, parchi 
ed altri in11nobili destinati esclusivamente ad 
uso di lusso ; 

f) tombe, cappelle, edicole ed altri monu
lnenti sepolcrali, ad eccezione di quelli appar
tenenti a confraternite aventi S'Copo funerario. 
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Art. 6. 

Trasfer'i·mento dell'indenni,zzo e del contributo. 

Il contributo e l'indennizzo sono concessi 
al danneggiato e ai suoi aventi causa a qual
siasi titolo. 

Qualora nei contratti stipulati prima dell'en
trata in vigore del decreto legislativo 10 apri
le 1947, n. 261, col trasferimento della pro
prietà del cespite sinistrato non siano stati 
espressan1ente ceduti a favore dell'acquirente 
il contributo o l'indennizzo statali, è necessa
rio il consenso del cedente per la liquidazione 
del contributo o dell'indennizzo a favore del
l'acquirente. 

Qualora, in relazione all'attuazione dei piani 
di ricostruzione, anche . se in corso di ~ppro
vazione, o comunque in seguito ad espropria
zione, non sla possibile la ricostruzione del 
cespite sulrarea di quello distrutto, è ammes
sa la concessione del contributo . a favore dei , 
terzi cui sia stato già ceduto o ai quali sarà 
. ceduto il contributo e che . abbiano già rico-
struito o che ricostruiscano il cespite su altra 
area nell'à1nbito territoriale dello stesso Co
mune. 

Nei casi di trasferimento di proprietà o 
cessione, di cui ai precedenti commi, l'inden
nizzo o il · contributo da corrispondere al ces
sionario è determinato nella stessa misura di 
quello spettante al cedente, salvo che al ces
sionario non ne competa uno minore. 

Art. 7. 

Denuncie ·del danno. 

Ai fini della presente legge sono vali.de le 
denuncie già presentate. 
. È tuttavia ammessa la presentazione di nuo
ve denuncie alle Intendenze di finanza entro 
90 giorni successivi alla entrata in ·vigore della 
presente legge. 

N o n è ammessa nessuna integrazione o am
pliamento di precedenti denuncie. 

Qualora, entro 180 giorni dall'entrata in vi
gore della presente legge, l'interessato non ab
bia dichiarato all'Intendenza di finanza di voler 
provvedere al ripristino del bene distrutto o 
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danneggiato, si intenderà che abbia rinunciato 
al contributo e gli verrà liquidato l'inclenHizzo. 

Per i danni verificatisi fuori del territorio . 
nazionale sono valide le denuncie presentate 
fino al 30 giugno 1949, in base alle leggi ~8 set
tembre 1940, n. 1399; 14 giugno 1941, n. 964; 
20 novembre 1941, n. 1432; al regio decreto . 
8 dicembre 1941, n. 1600; ed al decreto legi
slativo 25 marzo 1948, n. 329, ai Ministeri del 
tesoro, degli affari esteri e dell'Africa italiana. 
Gli interessati, che non abbiano presentato al- . 
cuna denuncia, debbono produrla, a pena di 
decadenza, entro 90 giorni successivi all 'en
trata in vigore della presente legge. 

Per i danni dipendenti da e.splosioni~ ve.r 'ifi
catesi dopo l'entrata in vigore della presente 
legge, i danneggliati debbono presentare, a 
pena di decadenza., entro 90 giorni dalla data 
dell'esplosione, la denuncia e la dichiar.azio.ne 
di cui al quarto comma del pres.ente articolo. 

Art. 8. 

Comp-roprie tà per quote indiv·ise . 

Quando il bene dannegg•iato, di cui alle let
tere b) , c) e cl) delrarticolo 4 apparti.ene per 
quote indivise a p iù persone, la denuncia può 
essere presentata da una sola di esse nell'inte
resse proprio e degli altri comproprietar i. 

Ove gli altri compropriet.ari non intendano 
ripr istinare H bene danneggiato o distrutto, il 
eompro.prietario, che intende procedere a.l · ri
pristino, può acquistare la proprietà dei p·rimi 
avv.alendos.i delle disposizioni della legge 25 
giugno 1865, n. 2359 . . 

Art. 9. 

Surroga nella pr·esentazione della denuncia. 

Qualora l:a denuncia non sia stata presen
tata entro il termine .stabilito, i creditori, o_ 
gli aventi diritto sul bene distrutto in tutto 

0 in parte in forz.a di titolo di dat~ certa ante
riore a queUa di scadenza del termine fissato 
per la denunc1ia, possono surrog:arsi al danneg
giato. 

A tale s copo la denuncia deve essere pre
sentata, a pena di · decadenza, entro 180 giorni 
dalla scadenza del termine fissato nel secondo 
comma dell'articolo 7. 
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Art. 10. 

P1 ·ova de lla proprietà dei beni. 

La denuncia dei danni di guerra deve es
sere corr·eda ta dei documenti compil'Oivanti H 
titolo gi \}.stificativo della domanda di conces
sj one delle provvidenze previs.te dalrla presente 
legge. 

Per i beni affidati per trasporto aHe· fe r
r ovie e non giunti a desti:nazione nel periodo 
dal l " g-ennaio 1943 a l 15 ap-rile 1946, è neces
.sario p 1~ov.are , mediante esibizione della lette-· 
r a di vettura e dello scontr ino di baigaglio, la 
.avvenuta spedizione, e mediante attestaz1ione 

· da rilasciars,i daUe ferrovie , che gli oggetti spe
diti non furono consegnati perchè il v:agone O'Ve 
€S'Si viaggiavano o n:on giunse, \ o gliunse mano
m esso, alla sta;zione di destinazione,. o perchè 
an dò distrutto pe;r fat to -di guerra il locale 
dove gli oggetti stessi erano depositati. 

Per gli imurobi1i, il danneggiato che non 
possa produrre gli atti dimostr~tivi della sua 
proprietà, deve corredare la domanda con un 
Htto da ·cui risult i il poss esso util:e agli effetti 
dell'articolo 1158 del Codice civ:ile. A tale fine 
potrà essere ammeoss.a una dichiarazione giu
rata resa ,al pretore o al notaio dall'interessato 
c da quattro cittadini del luogo in cui è sito o 
era sit o l'·imn1ol;!Ìile , i qu~li attestino la notoria 
~ppartenenza di es so e per quale tito·lo, :a1 ri
chiedente il contributo. 

P er gli immobili siti in territ ori già sotto
posti alla sovranità italiana, la dichia,razione 
di cui a1l cormn .a precedente deve essere resa 
daH':i•nteress.ato e da quattro ·cittadini italiani 
che r isiedevano nella località in cui erano gli 
immobili danneggiati o distrutti. 

Nell'atto dimostrativo della proprietà e del 
possesso devono risultare la data degli even
tuali trasferimenti di prop-rietà successivi :al
l'evento be:laico che ha causato il danno ed H 
nominativo d ell'originario proprrietar:io danneg
g1iato . 

Lo Stato resta estraneo ad ogni controvers ia 
che possa. insorgere tra chi ha ottenuto i be
nefici della presente legge e le persone che van
tino diritti sull' immobile riparato o· r ioostruito. 
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Art. 11. 

Denunc1:a clì provvidenze ottenute - DetraziOni. 

Il denunciante deve dichiarare og·ni provvi
denza ricevuta per danni di guerra o comunque 
per il Iiicupero, il ripTIÌ'stino o la sostituzione deil 
bene, nonchè l'a!mministrazione o l'·ente che 
l'ha erog:ata. e l'ammontare. 

Deve altresì dichiar,are gli indennizzi o 
compensi percepiti o da percepire da società 
assicuratriai, da altri enti o privati, da Stati 
esteri in base ad aecordi o convenzioni :inter'll!a-· 
zionali, nonchè le :somme che siano state am
messe a detrazione quali perdite per danni di 
guerra, ai s.ens,i del regio decreto 'legislativo 27 
maggio 1946, n. 436, e ·del testo unico deBe 
dis•posizioni riguarrdanti le imposte straordina
rie sul patrimonio 9 maggio 1950, n. 203, ed 
i beni già diehiarati pe·rduti e dei quali abbia, 
riaequistato comunque· il poss:esso. 

.Dall'indenniizzo o dal :contributo concesso 
dalla presente legge vanno ·detratte le somme 
che siano state pereepite o si debbano perce
pire per una delle provvidenze di cui ai commi 
precedenti. 

Ove il dallineggi:ato abbia usufruito, a causa 
dei danni dii guerra, d'i finanziamenti ç1, tasso 
eli favore, eon glaranzia statale o con contri
buti statali, la minor somma paga:ta rispetto 
all':interes.se legale corrente sarà computata ai 
fini della detrazione di cui al presente articolo. 

Art. 12. 

Obbligo d.i comunicaz'ione da parte delle 
pubbliche arnrninistrazioni · delle provvidenze 

concesse. 

Le pubbliche amministrazioni, gli enbi e gl'i 
idituti sovvenzionati dallo Sta:bo. debbono eo
munieare aHe Intendenze di finanza competen
ti per territnrio le antiC-ipazioni e le sommini
strazioni di ogni genere, in denaro o in natura, 
da essi .concesse per i titoli indic:ati neH'artli'colo 
precedente. 

Parimenti gli Uffi·ci . delle imposte dirette 
debbono e01municare alle Intendenze di f1nanza 
per ogni contribuente le somme ammesse in 

detrazione quali pe1rdite pe'r danni di guerra, 
ai sensi del regio decreto legislativo• 27 maggio 
1946, n. 436, suHa :avocazione dei pr~Jfitti di 
guerra e dei profitti eccezionali di specul:azione 
e d!el testo unico 9 ma~ggio 1950, n. 203. 

Art. 13. 

Dec·adenze. 

Nessun indennizzo o contributo è eorrisposto 
in caso di denuncie o dich'iarazioni false o 
scientemente inesatte, o di omiS!sli1one deUe di
chiarazioni previste da1l'arlicolo 11. 

Art. 14. 

Liquidazioni già effettuate. 

Le _liquida.z,ionù deJfinitive eseguite in base 
agli articolj 15, 16, 17, 18 della legge 26 ot
tobre 1940, n. 1543, non sono suscettive di 
revisione), 

Art. 15. 

Accertam.ento dei àanni. 

All'accertamento del danno proi\Tve.de l'In
tendenza di finanza nella cui circoserizione i1 
danno s1i è verifi.eato. 

Per i danni alle navi e galleggianti e rela
hvi c:arichi provvede l'Intendenza di finlanza 
co1npetente :in relazione al luogo di iseriziòne 
della naNe o galleggiante. 

Per quelli ai beni affidati pel trasporto· alle 
Ferrovie e non giunti a destinazione pruvvede 
l'Intendenza di finanza nella èui circ01serizione 
ha sede la stazione fieTroviaria di des:binazione. 

Per i danni aii beni indicati nel secònvo 
com.1na del presente . articolo, che erano. isaritti 
i~- uffici siti 'in te.rritori non più sottoposti aHa 
sovrani,tà dello Stato italiano o per i quali non 
sia possibile accertare il .luogo d'i;s;erizione, per 

. i danni :ai cavi sottomarini di telecomunicazio
ni e per i danni subìti dai cittadini fuori del
l'attuale te~r:itorio dello Stato provvede il Mi

. nist~ero del tesoro. 
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Art. 16. 

Danni ai beni 1nobilì d'uso domestico -

Liquida,zione e pagwmento. 

Per i danni ai beni indicati nella lettera a) 
dell'articolo 4, l'Intendente di rfinanza, assunte 
informazioni, e sentiti, se lo ritenga, nec.essa-. 
rio, gli uffici tecnici del1lre Arrl'ministrazioni 
statali, determina, con suo decreto, la somma 
che deve servire di base per Ira commn'suraziorrl.'e 
dell'indennizzo e provvede aUa liquidazione e 
al pagamento. 

Il decreto dell'Intendente è comuni~c:ato al
l'interessato a .mezzo dell'autorità comunale. 

Avverso il decreto dell'Intendente è amme~sso 

èntTio il termine di 30' giorni dalla data di co
munkazione, ricorso 1al Minirstero del tesoro, i1 
quale provvede definitivamente, sentita la Com
mi~ssione centrale d_i cui aU'artkolo 20. 

Art. 17. 

Da,nni ad altri beni - Istruttorie. 

Per i danni a!i beni indircati ne:l!le lettere b), 
c) e d) dell'articolo 4, l'Intendente di finanza, 
assunte informazioni e sentiti gli uffici tecnici 
delle Ammindlst:riazioni statali competenti se- ~ 

condo la natura del bene danneggiato, rimette 
gli atti all:a Commissione tecnico-amm,inistra
tiva prevista dal ~Successivo articolo 19, che dà 
il suo parere in ordine all' ammirssionre, del con
tributo o dell'indennizzo e sulla sornn1a dJa porre 
a base per la· loro determinazione. 

In base alle risultanze degli :atti ed al pa
rere della Commissione, l'Intendente s~tabili

sce, con suo decreto, se è dovuto il contributo 
o }'·indennizzo e ne determina l'ammontare. 

Il decveto dell'Intendente è comunicato a,l
l'interessato nel modo i:nrdieato nel penultimo 
comma dell'a:rticoln precedente. 

Avverso il decreto dell'Intendente di finanza 
è :ammesso, entro il termine di 30 giorni, il 
ricorso al Minli!stro del tesoro, ]l quale prov
vede definitivamente, sentita la Commissione 
teenico-amministrativa centrale di cui all'ar
ticolo 20. 

Art. 18. 

Danni 'verific,atisi fuori del territorio 
dello Stato - Liquùlazione e p.a,gairnentol. 

Per i danni ai be;ni indi'c:ati nella lettera a) 
rd ell' articolo 4 v eri fica ti si nei territori di cui 
al secondo e terzo comma deH'~arti1colo l, aHa 
ìiqui:daz~one provvede il Ministro del tesoro il 
quale, a1ssunte informazioni, determina, con suo 
decreto, la ~somma che deve servire dli base :per 
la commisurazione del~'indennizzo e provvede 
:al pagamento. 

Per i danni ai beni di cui alle lettere b), c) 

e d) dello stesso articolo 4, verificatisi nei detti 
.territori, alla liquidazione ~ e al pagamento prov
vede lo stesso Ministro del tesoro, assunte in_, 
formazioni e sentita la Commissione speciale 
prevista dall'articolo 21. 

Il decreto del Ministro è comunicato dall'in
teressato nel modo indicato nel penultimo com
ma dell'articolo 16. 

Avverso i provvedimenti del Ministro ·del 
tesoro emessi in base ai due primi commi del . 
presente articolo è ammesso, entro il termine · 
di 30 giorni, ricorso allo stesso Ministro, il 
quale decide definitivamente, sentita la Com
missione centrale di cui all'articolo 20. 

Art. 19. 

Commis,sioni provinciali per i danni di guerra. 

In ogni capoluogo di provincia è costituita, 
con decreto del Ministro del tesoro, una Com"" 
missione tecnico-amministrativa, composta dal 
presidente del tribunale o da un magistra~o 
da lui delegato che la presiede, da un funzio
nario dell'Intendenza di finanza, da un fun
zionario della Prefettura, da un funzionario 
dell'Ufficio tecnico erariale, da uno dell'Ufficio 
del Genio civile e da tre rappresentanti dei 
danneggiati di guerra. 

Fanno anche parte della Commissione un 
rappresentante dell'Ispettorato compartimen
tale delle ferrovie dello tStato, della Capitaneria 
di porto, dell'Ispettorato provinciale dell'agri~, 
coltura ed un rappresentante dell'Ufficio del1 
commercio e dell'industria, i quali interven
gono alle sedute e al voto allorchè la. Commis-
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sione deve pronunciarsi su istanze relative ai 
beni indicati alle lettere b) e c) dell'articolo 4 

di rispettiva competenza. . 
Per ciascun componente della Commissione 

è nominato un supplente; il quale . interviene 
alle sedute in caso di assenza o di impedimento 
del titolare. 

Per la validità della deliberazione dei pareri 
della Commissione è neçessaria la presenza di 
·metà più uno dei suoi componenti. 

.N elle votazioni, in caso di parità, prevale il 
voto del Presidente. 

·Le mansioni .di segretario sono esercitate 
da un funzionario dell'Intendenza di finanza. 
qua~do in una provincia le denuncie per 

da~ni di guerra superano il numero di 20 mila, 
il Ministro del tesoro ha facoltà di istituire 
una seconda Commissione; se le denuncie su
perano il numero di 50.000, può essere isti- · 
tuita una terza Commissione. 

· Art. 20. 

C ammissione centrale per i ·danni d'i guerra. 

È istituita presso il ;Ministero del tesoro una 
Commissione tecnico~amministrativa centrale 
con il compito di dare il parere su.i ricorsi pre:.. 
visti . dall'ultimo comma del1'articolo 16 e . negli 
altri casi previsti dalla presente l~gge. 

Tale Commissione, presieduta . da . un consi
gliere di Cassazione, è .composta da quattro 
funzionari del Ministero .del .tesoro, di cui uno 
.:ap:vartenente alla ~agioneria . generale dello 
Stato, da due funzionari della direzione gene..: 
r 'ale del Catasto e dei Servizi tecnici erariali 
e da tre rappresentanti dei danneggiati ' di · 
guerra. 

Fanno parte della Commissione un rappre
sentante per ciascuno dei Ministeri degli affari 
esteri, dell'agricoltura e deile foreste, dei lavori 
pubblici, della marina mercantile, dei trasporti, 
dell'industria e commercio, i quali , interven
gono alle sedute ed hanno . diritto . al voto quando 
si trattano ricorsi che . rientrano nelle materie 
di interesse delle rispettive· amministrazion.,i. 

Pe! ciascun componente:. della Commissione 
è nominato un supplente .. 

· ,Per la validità delle ad,unanze è ·necessario 
l'intervento della metà più uno dei componenti 
1a ,Commissione. 
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N elle votazioni, in caso di parità, P~.evale il 
voto. del Presidente. 

Le mansioni di segretario sono esercitate da 
un funzionario della Direzione generale dei 
danni di gu1rra. 

La Commissione è· nominata con decreto del 
Ministro del. tesoro·, il quale può suddividere la 
Commissione stessa in sezioni. 

Art. 21. 

Commissione sp·eciale per i danni di gÙerra 
verijicatisi fuori del territorio nazionaJe. - . 

Per la liquidazion~ . dei danni verificatisi nel 
Territorio Libero di Trieste, nelle zone di con
fine non più facenti parte del territorio dello 
Stato, nei territori dell'Africa già sottoposti 
alla sovranità italiana, nel Dodecanneso e. nel...: 
l 'Albania e per quelli verificatisi in territorio 
estero è costituita un'apposita Comn11ssione,; 
co:q1posta da un magistrato di gr::1do non infe
riore a consigliere di appello, che la presiede, 
da tre funzionari provenienti dall'amministra
zione dell'Africa, italiana, di cui due funzionari 
del ruolo di Governo e l'altro· del:ruolo .tecnico 
eoloniale, da due funzionari ;del Mìnister0 degLI. 
affari est·eri, da due funzionari del Ministero 
dei tesoro, da tre rappr-esentanti dei danneg
giati di guerra nei territori di cui sopra. 

Per ciascun componente della Comrrris~ione 
è nominato un supplente. 

Per la validità delle deliberazioni della Com
missione è necessaria la presenza di mètà più 
uno dei· suoi componenti. · , . 

N elle · votazioni, in caso di ·parità, prevale il 
voto del Presidente. 

Le mansioni di ' segretario sono esercitate 
da un ·funzionario del Ministero del · tesoro. · 

Qualora ricorrano le condizioni previste · dal
l'articolo 19, comma settimo, il .Ministro. del te-:-. 
soro provvederà ad istituire più sézioni per hi 
trattazione 'degli affari di cui al·' presente · àr
ticolo. 

Art .. 22. 

Presentazione di documenti e memorie. 
Obbligo. della · motiva~ione. 

Gli interessati possono presentare · agli _. uffici 
competenti e alle Commissioni · di'-cui ai ·prece.o. 
denti articoli, documenti e: memorie~ 
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L'·Amministrazione non può discostarsi dal 
parere delle Commissioni senza indicarne le 
ragioni. 

Art. 23. 

· Forme della concessione. 

Al danneggiato è concesso un indennizzo 
senza obbligo . di ripristino del bene danneg- · 

giato o distrutto, o un contributo per il ripri~ 
stino di esso~ · · 

Art. 24. 

J]istinzione dei beni atnmessi all'indennizzo 
o al contributo. 

P er i danni ai , beni· indicati nella: lettera a) 
dell'articolo 4, nonchè per le merci, le scorte, 
i prodotti finiti , _e i materiali semilavorati delle 
aziende industriali, commerciali e artigiane e 
le scorte morte . circolanti dei fondi rustici, è · 

ammesso soltanto l'indennizzo. 

Senato della Repubblica - 2925 

Li~iti dell'indennizzo per determinati beni . 

Per i danni ai beni indicati alla lettera a) 

dell'articolo 4, l'indennizzo è corrisposto fino 
all'ammontare di un milione di lire. 

A.rt. 27. 

Base di cornmisurazione del contributo. 

La base di commisurazione del contributo 
è determinata come segue : 

a)' si stabilisce la spesa occorrente per il 
ripristino, la riparazione o la ricostruziòne ·se
condo i prezzi vigenti nel mese precedente alla 
dichiarazione di guerra; 

b) la somma così determinata si riduce 
dell'eventuale deprezzamento per vetustà, in 
misura non superiore al 25 per cento. Per le 
navi la detrazion~ percentuale è uguale al nu-
Inero degli anni che avevano al momento della 
-loro perdita. Nel computo dell'età delle navi i 
periodi superiori a sei mesi contano come un 
anno intero; Per tutti gli altri danni è an1messo !:inden

nizzo · o il · contributo, a scelta dell'interessato. 

Art. 25. 

Base. di commisurazione dell'indennizzo. 

c) l'importo risultante si moltiplica per il 
rapporto esistente fra i prezzi al momento del 
ripristino, della riparazione o della ricostru

.___ zione ed i prezzi vigenti nel mese precedente 
alla dichiarazione di guerra. 

L'indennizzo è concesso in misura pari al
l' ent'ità del danno valutato ai prezzi vigenti al 
30 giugno 1943, moltiplicato per il coeffi.ciente 
einqtie. 

Per i beni di l~Ui al primò comma deJl'arti
colo precedente, che siano stati dan_neggiati o 

distrutti n èi Comuni indicati nel secondo com
ma dell'articolo 42, l'indennizzo è corrisposto ' 
in · misura pari all'entità del danno valutato 
come sopra, moltiplicato per il coefficiente otto. 

Dall'imporlo risultante in base al disposto 
dei precedenti commi, si detrae una quota per 
vetustà non superiore al 25 per cento. 

L'indennizzo, nelle misure stabilite dal pre
sente articolo, è concesso anche nel caso in cui 
la particolare· natura del bene danneggiato o 
distrutto non ne consenta, su parere della Com
missione prevista dall'articolo 19, in base a de
creto dell'Intendenza di finanza, il ripristino. 

Tale rapporto vi'ene determinato con decreto 
del Ministro competente secondo la -natura del 
·bene danneggiato o distrutto, di concerto col 
Ministro del tesoro. 

Sulla spesa così determinata è concesso H 
contributo del 50 per cento. 

Art. 28. 

Limiti dell'indenn,izzo e del contribu.to 
per tutti gl-i altri ,beni. 

Per i · danni ai beni previsti alle lettere b), 

c) e d) dell'articolo 4, qualora l'entita del danno 

valutato ai sensi della presente l·egge superi i 
5 milioni, sulle ulteriori quote eccedenti le lire 
5 milioni , 10 milioni, 15 milioni, l'indennizzo 
è ridotto rispettivamente a metà; ad un terzo, 
acl .un quarto. Nessun indennizzo è concesso 
per le ulteriori quote eccedenti le lire 20 mi
lioni. 
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Sempre pe-r· i danni ai beni previsti al com
n1a pn::::edente, qualora l'ammontare della spe
sa di ripristino, riparazione o ricostruzione re
lativa ad ogni singolo c-espite, valutata ai sensi 
della presente legge, superi le lire 50 milioni, 
sulle ulteriori quote. eccedenti le lire 50 mi
lioni, 100 n1ilioni, 150 milioni, il contributo è 
ridotto rispettivam·ente a metà, ad un · terzo, 
ad un quarto. Nessun ·contributo è concesso 
per le ulteriori quote eccedenti le lire 200 mi
lioni. 

Art. 29. 

Dispos1~z-ioni a favore delle aziende 
del ~fezzogiorno. 

I lirniti di cui al secondo comma dell'arti
colo precedente sono elevati del 50 per cento 
per le aziende industriali del Mezzogiorno. 

Sulla definitiva liquidazione degli indennizzi 
e dei contributi, a favore delle aziende del 
Mezzogiorno, è conçe·ssa la maggiorazione del 
18 per cento per le aziende industriali e del 
5 per cento per le aziende ·commerciali, arti
giane ed agricole. 

In luogo della maggiorazione del 5 per cento, 
di cui al precedente comma, è ·concessa la 
maggiorazione del 10 per cento a fav.or·e, delle 
aziende commerciali, artigiane ed agricole del 
IVIezzogiorno, che siano state dannegg~ate o di
strutte nei Comuni compresi tra quelli indicati 
nel secondo comma dell'articolo 42. 

Le n1aggiorazioni stabilite dai precedenti 
comini si applicano anche ·all'indennizzo con
cesso per la perdita o la distruzione delle mer
ci, dellé séorte, dei prodotti finiti e dei semi
lavorati. 

Le maggiorazioni medesime si applicano an
che quando con esse si superino i limiti delle 
quote di indennizzo o di contributo .stabiliti 
dalla presente legge e delle stess·e non si tiene 
conto agli effetti del calcolo dellà ripartizione 
de'Ile quote ·stabilite dal precedente articolo. 

Art. 30. 

M odi e termin-i cle1l ripr~stino. 

Il ripristino previsto dall'articolo 23 deve 
essere effettuato nei modi e nei termini pre
scritb e· sotto ·la vigilanza tecnica dell' Ammi
nistrazione competente secondo la natura del 

bene, ·che fissa pure i termini di inizio e di 
ultimazione dei lav.ori. 

Per ragioni di pubblico interesse, l'inten
. dente di finanza, su proposta dell'Amministra
'zione con1petente secondo la natura de.l bene, 
può autorizzare il ripristino in opere e luoghi 
diversi, purchè il costo della nuova opera non 
sia · infe1'iore alla somma assunta come base 
per la determinazione del contributo . . 

Può - essere autorizzato il raggruppamento 
armatoriale dei contributi per il ripristino di 
navi e galleggianti di tonnellaggio e velocità, 
ovvero di tipo diverso da quello delle singole 
unità amm·esse al beneficio. I p:roprietari di 
navi e galleggianti possono .. costi.tuirsi, · a tal 
fi-ne, in raggruppamenti armatoriali con de·
creto de·l Ministro . della marina mercantile e 
con le altre norme stabilite per i consorzi di 
cui all'articolo 50. 

N el caso di inadempi~nza agli obblighi im
posti, il concessionario decade dal beneficio del 
contributo. 

I termini per il ripristino possono essere 
prorogati per giusta causa per un periodo non 
superiore a quello fissato per la e•secuzione dei 
lavori. 

Se il ripristino non è effettuato nei termini 
stabiliti, le somme versate a titolo di antici
pazioni sul contributo debbono essere resti
tuite. 

Avverso i pr.ovvedimenti dell'intendente · di 
finanza, emessi nei casi di cui ai commi pre
cedenti, è ammesso, entro 30 giorni dalla co
munieazione, ricorso al Ministro del tesoro, 
che decide definitivamente. 

Art. 31. 

M oclalità eli pagamento· 

Gli indennizzi od i contributi,· per i quali la 
presente legge non prevede un diverso . siste
ma di pagamento, vengono corrisposti nel mo
do seguente: 

in unica soluzione, se l'importo non su
pera lire l milione; 

in quattro semestralità, .se Sijpera lire l 
milione e ,l}On lire 2 milioni ; _ 

in dieci sen1estralità, -se supera.-1ir·e 2, mi-
lioni e non lire 5 milioni; . , 
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in venti semestralità, se supera lire 5 mi
lioni e non lire 10 milioni; 

in quaranta sem-estralità, se sUpera le li
re fO milioni · e non lire 25 milioni ; 

i-n sessanta semestralità, se' supera lire 
25 ·milioni. 

Art. 32. 

Liquidazione e . paga1nento dell'indennizzo 
e del contributo. 

I contributi nelle spese di ripristino sono li
quidati ~ pag-ati dall'Intendenza di finanza in 
seguito :a certificato di regolare esecuzione dei 
lavori rilasc~ft,to dagli organi tecniCi dell'Affi- . 
n1inistraziohe statale competente secondo la 
nat.ura del bene. 

Sono amm~·sse liquidazioni parziali, in corso 
d'opera, in base a stati di avanzamento vi,stati 
d,agli m·gani tecnici di cui al comma prece
dente. 

Gli indennizzi e i contributi rateali e quelli 
in annualità sono liquidati e pagati dall'In~ 
tendenza. 

Art. 33. 

hnpignorabìlità ed insequestrabilità 
del ··. contributo. 

I contributi nelle spese di ripristino previ
sti dalla presente legge possono essere p~gno1 
rati o sequestrati esclusivamente per credito 
alimentare. 

Art. 34. 

· Prescrizioni del contributo 
o dell'indennizzo concesso. 

I contributi e gli indennizzi non riscossi 
entro tre anni dalla datà di comunicazione al
l'interessato dell'invio alla tesoreria del titolo 
·di pagamento· sono 'prescritti. 

Sono parimenti prescritte le semestralità di 
contributo o di inden~izzo e le annualità di 
contributo non riscosse entro tre anni dalla 
scadenza. 

Art. 35. 

Pagamenti ,già effettuati. 

Le liquidazioni già effettuate dalle Inten
denze di finanza prima della ·entrata in vigorè 
della presente· legge per i danni ai beni indi
ç~ti nella: lettera a) dell'articolo 4 si intendono 

de'finiti ve qualora · avverso le medesime non sia 
prodotto reclamo entro il limite di 60 giorni 
dalla loro ·comunicazione agli interessati, da 
eseguirsi di ufficio dalle Intendenz·e stesse. 

N el caso in cui non sia proposto reclamo, 
le Intendenze di finanza provvederanno al pa
gamento dell'indennizzo, moltiplicando per due 
l'ammontare della liquidazione. 

N el caso di reclamo, le Intendenze provve
deranno a nuova liquidazione nei 1nodi e 'nelle 
misure previsti dalla pr·esente legge. 

Analogamente sarà provveduto dai compe
tenti uffici per le liquidazioni effettuate per i 
danni verificatisi nei Territorio Libero di Trie
ste, nei territori già sottoposti ' ~Ila sov~anità 
italiana, in Albania e'd all'estero. 

CAPO II. 

DISPOSIZIONI P ARTICOLARI 
A SINGOLE CATEGORIE DI BENI 

Art. 36. 

Attrezzature e dotazioni di bordo. 

L'inden.nizzo o il contributo per navi e gal
laggianti sono concessi anche per i danni alle 
macchine utensili ed altre cose mobili deposi
tati in n1agazzini à terra e 'costituenti nor;. 
n1ali ed ingispensabili dotazioni di ·scorta delle 
navi o galleggianti. 

La prova de'lla proprietà dei beni indicati 
nel com.ma precedente può essere fornita an
che con i 1nezzi previsti dal terzo comma del
l'arbcolo 10. · 

Tuttavia, per le navi ed i galleggianti iscritti 
in uffici di territori , non più sottoposti alla so
vranità dello Stato italiano e per le loro dota
zioni di scorta site in detti territori,' la dichia
razione giurata può essere resa al pretore od 
al notaio dall'interessato e da quattro citta
dini j tali ani. 

Art. 137. 
Bem:, Yelativi ad attim:tà industTiale, 
com.n~er·ciai~ . artigiana, profes-sionale, 

éd intellettuale. 

L'indennizzo o il contributo per gli immo
bili e i 1nobili relativi all',esercizio di una at-
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tività industriale, commerciale, artigiana, pro
fessionale ed intellettuale, si riferiscono alle 
seguenti categorie di beni : 

n) terreni, fabbricati ed ogni altra costru
zione i n:;.orporata al suolo; 

b) n:1acchinari, apparecchiature, attre·zzi e 
loro acessori e pertinenze; 

c) merci, scorte e prodotti finiti o semi
lavorati; 

d) attrezzature e relativo normale arreda
Incnto di alberghi, pensioni e locande, stabili
menti idrotermali e balneari e rifugi alpini; 

c) strumenti, oggetti e libri indispensabili 
per l'esercizio della professione del danneg
giato; 

f) n1anoscritti, opere d'arte e qualsiasi al
tra opera dell'ingegno. 

Le provvidenze previste per le aziende indu
striali si applicano anche alle aziende per la 
lavorazione dei prodotti agricoli, eccettuate 
quelle che lin1itapo la lavorazione alla prima 
manìpolazione dei prodotti dei propri fondi e 
che rientrano nel disposto de·ll'articolo se
guente. 

Art. 38. 

Beni relati'ui ctd attività agricole. 

d) al bestiam·e bovino da latte, da lavoro 
e da riproduzione, al bestiame ovino, suino e · 
caprino; al bestiame equino, limitatamente a 
non più di quattro capi; 

e) alle scorte n1orte del fondo. 
L'indennizzo è altresì corrisposto, a1 sensi 

dd presente . articolo, per il bestiame da latte, 
o destinato a necessità di famiglià. 

Per le opere indicate alle lettere a;) e .b) 
. del presente articolo, ove il danneggiato prov
veda al loro ripristino, il contributo è· co·n
cesso in ragione del 45 per cento della spésa; 
ove esse ricadano nelle zone elencate nei ' de
creti interministe·riali emanati a norma del de
creto legislativo 22 giugno 1946, n. 33, il con
tributo stesso può essere elevato fino al 60 per 
cento. 

Art. 39. 

Case di abitazione. 

Ove i danneggiati provvedano alla ripara
ziOne di fabbricati destinati ad uso di abita:.. 
zione sono concessi : 

l o nel càso di lavori di imp.orto n'oh su
periore ~ lire 500 mila riferito allè .singole 
unità immobiliari ·di abitazione costituenti il 
fabbricato, un contributo diretto in capitale·, 
commisurato all'ammontare della spesa, in r~-Gli indennizzi ed i contributi previsti dalla 

presente legge per immobili e mobili re·lativi 
all'esercizio di una attività agricola si rife-ri
scono: 

. gione: 

a.) alle opere di sistemazione idraulica e 
idraulico-agraria e di provvista e utilizzazione 
delle acque a scopo ' agricolo e potabile; alle 
strade poderali e interpoderali ovvero alle te
leferiche che le sostituiscono; ai fabbricati ru
rali; alle opere per la trasformazione da ter
Inica ad elettrica dell'ènergia motrice degli 
in1pianti idrovori; alle opere fondiarie dei pa
scoli n1ontani; all~ cabine di trasformazione 
ed alle linee fisse e mobili di distribuzione di 
energia elettrica ad uso agricolo; nonchè ai 
macchinari elettrici di utilizzazione di energia 
ed ·agli impianti adibiti alla conservazion~ e 
lavorazione di prodotti della azienda; 

b) alle colture arboree t piantagioni in 
genere; 

c) alle macchine, ve·icoli ed altri attrezzi 
agricoli; 

a) del 75 per cento a favore dei pro
prietari il cui patrimonio definitivamente ac
certato per l'anno 1945 ai fini dell'imposta or
dinaria non superi le lire 300 :tnila purchè il 
loro reddito definitivamente accertato agli ef
fetti dell'in1posta complem·ent:,:tre per lo stesso 
2nno, non superi le lire 60 rnila. Tale limite è 
el evato a lire 100 mila, qualora la ~,complemen
tare gravi su redditi professionali di catego
ria C-l ; 

b) del 50 per ·cento a favore dei ,,pro
prietari il cui patrimonio . definitivamente ac
certato per l'anno 1945, ai .fini della imposta 
ordinaria, non superi le lire 500 mila, pur.chè 
il l01·o reddito definitivamente accertato, agli 
effetti della imposta complementare per lo 
stesso anno, non superi le lire 100 mila; 

c) del 25 per cento in tutti gli: altri casi. 

2° nel caso di lavori per i quali . s·ia, · pre
vista una spesa superiore a lire 500' .. mila, o 
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anche inferiore, se il proprietario non ehieda 
il contributo diTetto in capitale previsto . dal 
precedente comma, un contributo rateale in 
60 semestralità in ragione del 50 per ·cento 
della spesa. 

N el caso che il danneggiato faccia ricorso 
ad un mutuo per il finanziamento delle opere, 
tale contributo rappresenta il concorso dello 
tato nell'ammortan1ento del mutuo stesso. 

Per i lavori ·che superino l'importo di· lire 
500 mila e non quellq di lir·e 650 mila, il con
tributo è concesso n'ella misura fissa di lire 
250 mila. 

Art. 40. 

Valutaz1:one di condizioni soggettive. 

Nei casi previsti dal n. _l dell'articolo pre
cedente: 

a) nel computo del reddito non si tiene• 
conto della quota relativa ai redditi di lavoro 
subordinato assoggettati all'imposta comple- , 
mentare; 

b) per le persone giuridiche, si fa rife
rimento all'imposta patrimoniale; 

c) alle istituzioni pubbliche di assistenza 
o beneficienza, agli enti pubblici ·civili ed eccle
siastici è concesso il contributo in ragione del 
50 per cento della spesa, qualora non spetti il 
contributo in ragi~ne del 75 per C·ento, in di
pendenza del limite dell'imposta patrimoniale 
a norma del n. l, lettera a) dell'articolo 39; 

d) nel caso che il fabbricato appartenga 
a · più proprietari, il contributo è determinato 
tenendo conto delle condizioni patrimoniali e 
di reddito del comproprietario al quale spetti 
il contributo di mìsura minore. 

Art. 41. 

Rirnborso delle spese di riparazioni eseguite 
c!allo Stato dell'unica casa dei danneggiati 

meno abbienti. 

P·er i danneggiati che si trovino' nelle con
dizioni patrimoniali e di re'ddito, di cui alla 
lettera a) del n. l dell'articolo 39, il ri1nborso 
della spesa di riparazione ancora· dovuto o che 
sarà dovuto ai termini dell'articolo 40 del de
creto legislativo 10 aprile 1947, n. 261; sem
pr·e cxuando si tratti dell'unica casa del dan-

neggiato, de;stinata ad abitazione propria e del
la propria famiglia, è limitato ad un terzo del
l'importo risultante dagli atti di contabilità 
finale. 

Art. 42. 

Conf:ributo per la ricostruzione di~ abitazioni. 

Ove i danneggi,ati provvedano alla, ricostru
zione , dei fabbricati distrutti destinati ad uso 
di abitazione·, è conc·essa ai proprietari singoli 
o consorziati un contributo costante per 30 
anni in ragione del 4 per cento della base di 
commisurazione del contributo determinata a 
norn1a delle lettere a), b) .e c) dell'articolo 27. 

Tale contributo è elevato al 5 per cento pei 
fabbricati da ricostruire nei co'muni nei quali 
si sia verificata una distruzione superiore al 
75 per cento dei vani destinati ad abitazione 
preesistenti agli eventi bellici. 

Art. 43. 

Casi eli contributo maggiorato 
]Jer la rico·struzione di abitazioni, 

Ai proprie·tari che · ricOstruiscano 'fabbricati 
ad . uso di abitazione, siti in cmnuni la cui po
polazione risultante dal censimento del 1936 
è inferiore a 10 mila abitanti od in quelli nei 

· quali sia stata riconosciuta una percentuale 
di di·struzione superiore al 75 per cento dei 
vani destinati ad abitazione, è concesso un 
contributo diretto in capitale in ragione dell'SO 
per cento della base ·di èommis~razione del 
contributo determinata a norma delle lettere 
a), b) e c) dell'articolo 27 ·sino ad un milione 
e dueGentomila lire per ogni unità immobilia
re preesistente agli eventi bellici, anche se lo 
importo dei lavori sia superiore a tale somma. 

Il beneficio di cui al precedente comma non 
è concesso ai proprietari che non si trovino 
nelle condizioni patrimoniali ·e _di reddito pre
viste dalla lettera a,) del n. l dell'articolo 39, 
ed è limitato · ai fabbricati che prima dell'even
to belhco avevano una accertata consistenza 
non superiore a s-ei unità di abitazione. 

I contributi diretti in capitale, di cui al · pre
sente articolo ed agli articoli 45 e 46, sono 
corrisposti in unica soluzione, 
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Art. 44. 

Parte dei fabbric-at?: 
non destinata ad abitazione. 

Ai fini dei due articoli precedenti verrà con
siderata ammissibile al contributo anche la 
parte del fabbricato non adibita ad uso di 
abitazione nella misura massima del 40 per 
cento del volume complessivo del fabbricato. 

Art. 45. 

Ricostruz1:one eli unn sola unità imrnoln:liare 
eli abitazione. 

Per la ricostruzione di una sola unità Ù11-
mobiliare destinata ad abitazione del proprie
tario e della propria famiglia, ancorchè sita 
in comuni con popolazione superiore a 10 mila 
abitanti, e -sempre quando il proprietario dan
neggiato si trovi nelle condizioni patrimoniali 

·~ di reddito di cui alla lettera a) del n'. l del
l'arti,.olo 39 e· non sia proprietario di altro 
imn1obile, può il danneggiato stesso ridurre 
la ricostruzione della detta casa in un limite 
di volume corrispondente alla spesa di un mi
lione e 200 mila lire. Tale .somma sarà corri·
sposta al danneggiato, ili. . de1·oga al disposto 
del primo comma dell'articolo 43. 

N el caso previsto dal presente articolo, sul
l'accordo dei proprietari dannegiati che si av
vantaggino del medesimo beneficio e su parere 
favorevole della Commissione comunale edili
zia, è consentito il raggruppamento di due o 
più unità immobiliari in unico fabbricato. 

Art. 46. 

Ricostruzione dei fabbricati 
nelle zone sismiche. 

Per i fabbricati da ricostruire in comuni nei 
quali è obbligatoria Fosservanza delle norme 
tecniche ed igieniche di edilizia per le zone si
smiche di pri1na e di seconda categoria, i con
tributi determinati in applicazione dègli arti
col 42, 43, 44 e 45 sono aumentati ris,pettiva
mente del 25 e del 20 per cento sempre che il 
fabbricato preesistente non fosse già stato co
struito secondo le predette norme. 
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Art. 47.. 

Condo1n'inio peT quote clùn~se. 

N el caso di condominio per quote divise, cia
scun proprietario può presentare la domanda 
di contributo per la riparazione o ricostru
zione in sito della parte o del piano di sua 
pertinenza. 

Tuttavia, nella ipotesi di cui al precedente 
comma, anche uno solo dei condomini, purchè 
il condominio non abbia fatta analoga richie
sta, può, nell'interess·e e nel nome del condo
minio stesso, presentare la domanda di contri
buto, eseguire i lavori e riscuotere il con
tributo. 

N el caso di ricostruzìone, qualora questa, 
in base all'articolo 3 della legge 25 giugno 
1949, n. 409, non possa essere effettuata in 
sito, ciascun proprietario o i suoi aventi .:ausa 
possono presentare la domanda di contributo 
per la ricostruzione in altra area nelì'ambito 
territoriale dello stesso comune della par't:e di 
fabbricato o del piano di propria pertinenza, 
comprensivo della quota parte delle cose co
lnuni costituenti proprietà coattiva. 

.N e i casi di cui ai precedenti commi, lo .Stato 
resta estraneo ai rapporti tra i condomini. 

Art. 48. 

Dann'i a fabbricati 
non espressamente conside-rati. 

Per la riparazione e la ricostruzione di fab
bricati, non considerati espressamente in altre 
disposizioni della presente legge, il contributo 
è concesso nella misura del 40 per cento· della 
base di commisurazione del contributo deter
minata a norma delle lettere a), b) e c) dell'ar
ticolo 27. 

Art. 49. 

Fabbricati g'Ìà adibiti acl albergo e riconosciuU 
per abitazioni. 

Le norme degli articoli 39, 42 e 46 si appli ... 
cano anche ai fabbricati, già adibiti ad uso di 
albergo, danneggiati o distrutti per · fatto di 
guerra e ricostruiti ad uso di civile abitazione, 
a seguito di provvedimenti di svincolo alber
ghiero. 
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Art. 50. 

Consdrz1: edili . 

I proprietari di fabbricati distrutti in una 
stessa .. provincia possono costituirsi in con
sorzio per la ricostruzione dei fabbricati stessi. 

I consorzi sono riconosciuti con decreto del 
Ministro del tesoro di concerto con il Ministro 
dei lavori pubblici ed hanno personalità giu
r~dica. 

I consç>rzi sono, retti , da uno statuto delibe
rato dall'assemble'a ed approvato con il decreto 
di riconoscimento. 

N el caso di costituzione di consorzi, le per
centuali di contributo previste dall'articolo 42 
sono aumentate di lire 0,25. 

Le stesse agevolazioni sono concesse alle so
cietà cooperative costituite tra i proprietari di 
fab-oricati distrutti in una stessa zona urbana. 
La magg~orazione prevista dal quarto comma 
del presente 2:rtieolo è concessa per le ricostru
zioni che i sinistrati affidano alla prima Giunta 
del Comitato amn1inistrativo di soccorso ai sen
zatetto (C.A.:S.A.S:)· 

Art. 51. 

Disposizioni particolari relati've ai dann1: su
bìti cla c-itta :l'ini italiani nel Territorio Libero 

. di Trieste e nei terr··itori· già sottoposti alla 
sovranità italiana e in Albania. 

Per i danni ai beni previsti nell'articolo 4 
verificatisi nel Territorio Libero di Trieste e 
nei· t erritori già sot toposti alla sovranità ita
lian:;t e i;n ,Albania l'indennizzo è corrisposto 
ii~ : misura pari all'entità del danno, .valutato 
ai .prezzi vigenti al30 giugno 1943 moltiplicato 
pe~ il . coefficiente quindici. 

L'ammissione al contributo, secondo le di
E!posizioni della presente legge, è condizionata 
al ripristino in territorio · nazionale del bene 
perduto o distrutto. 

A domanda degli interessati, può essere, tut-· 
tavia, autorizzato il reimpiego del contributo 
in beni diversi da quelli ·perduti o distrutti ed 
in. attività diverse da quelle cui i beni st~ssi 
erano destinati. 

P er . i beni ubicati nel Territorio Libero di 
Trieste, in Libia, in ·. Eritrea e nel territorio 

della Somalia sotto amministrazione fiduciaria 
italiana, il ripristino può essere consentito an
che nel luogo dove il bene è stato distrutto. 

Ove i danneggiati provvedano, ai sensi del 
secondo comma del presente articolo, .:.tlla r i
costruzione dei fabbricati distrutti dt~stinati 

·ad uso di abitazione, si applicano lP disposi- , 
zioni del secondo comma dell'articolo 42 e del-

. l'articolo 43 della presente legge. 
Gli indennizzi ad i contributi per l danni di 

eui ai primi quattro commi del pl~esente arti
colo vengono corrisposti in unica soluzione, se 
l'importò non supera lire 2.000.000, in 6 seme
stralità, se supera lire 2.000.000 e non lire 
5.000.000; in · 10 semestralità, se supera lire 
5.000.000 e non lire 10.000.000; in 15 senletra
lità, se supera lire 10.000~000 e non lir0 
25.000.000; in 20 semestralità se supera lire 
25.000.000. 

Le disposizioni del presente articolo si ap
plicano anche ai danneggiati dei territori già 
sottoposti alla sovranità italiana, siano esse 
persone fisiche o giuridiche che, successiva
mente alla data del verificarsi del danno, ab
biano perduto o perdano la cittadinanza o la 
nazionalità italiana senza concorso di volontà 
propria. 

Art. 52. 

Dann1· subìti da c·ittadini e1d enti italiani · 
all'estero. 

Salva l'applicazione di speciali accordi c con
venzioni internazionali che consentano un trat
t mnento più favorevole e salvo quanto è di
sposto nell'articolo 11, le disposizioni della pre
sente legge sono estese anche ai eitadini ed 
enti italiani che, durante il periodo del F set
tembre 1939 fino alla conclusione della pace, 
abbiano subìto danni di guerra all 'estero, pur-· 
chè il danneggiato, alla data di en1'ra ta in vi
gore della legge stessa, risulti domiciliato e r e
sidente in Italia o l'ente abbia in Italia la sua 
sede. 

Per la misura dell'indennizzo valgono le nor
Jne di cu:l all'articolo 25. 

N el casb di concessione di contributo, essa . 
è condizionata al ripristino in territorio na
zionale del bene perduto o distrutto. A do
manda dell'interessato, può tuttavia essere 
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autorizzato il reimpiego del eontributo in beni 
diversi da quelli perduti o distrutti ed in atti
vità diverse da quelle cui i beni stessi erano 
destinati. 

Per la ricostruzione dei fabbrieati distrutti 
destinati ad usò di abitazione, si applicano le 
disposizioni dell'articolo 27. 

CAPO III. 

DISPOSIZIONI COMUNI E FINALI 

Art. 53. 

P erti n enza delle aziende. 

denti, purchè gli 'interessati ne facciano richie
sta entro 180 giorni dalla entrata in vigore 
àella medesima e purchè essi abbiano presen
tata la denuncia del danno prima dell'inizio 
delle opere di ripristino. N ella determinazione 
del contributo si terrà conto della spesa del ri
pristino secondo i prezzi del momento in cui 
esso è stato effettuato, ai sensi dell'articolo 27 
della presente legge. 

Qualora l'interessato abbia percepito aleune 
delle provvidenze previste dall'articolo 11, il 
relativo importo viene detratto dalla somma ; 
spettante a norma del eomma precedente. 

Il Ministero del tesoro provvede d'ufficio alla 
liquidazione dei contributi previsti dalla pre
sente legge .a favore di person·e fisiche o giuri,.. 

Ai .fini della liquidazione del contributo con- diche i cui beni danneggiati o distrutti per 
cernente le aziende rieostruite 0 da ricostruire, fatto di guerra siano stati ripristinati diret
i macchinari, gli impianti e quanto altro costi- tamente dallo .Stato, ovvero mediante finanzia
tuisce l'attrezzatura necessaria al funziona- menti concessi dallo Stato stesso o per suo 

mento dell'azienda, deve ritenersi pertinenza, l conto. 
purchè l'immobile in cui le dette attrezzature . Provvede altresì alla liquidazione d'ufficio 
sono installate e le attrezzature stesse appar- nei casi in cui il ripristino sia avvenuto diret
tengano . al medesimo proprietario. tamente da parte di Enti controllati dallo .Stato 

o con finanziamenti dèi medesimi, riservando 

Art. 54. 

Privilegi e diritti reali sui beni ripristinati. 

Sui beni riparati o ricostruiti permangono 
6 rivivono i privilegi, le ipoteche e gli altri 
diritti reali quali esistevano sui beni stessi , 
prima del danno, anche se la ricostruzione av
venga in luogo diverso. 

La rico.struzione ìn luogo diverso può non 
essere ammessa quando · sul nuovo terreno esi
stano ipoteche o altri diritti reali che pregitl
dichino quelli costituiti sull'immobile distrutto. 

Art. 55. 

Contributi per beni già . ·ripristinati. 

A eoloro che, senza autorizza-zione, quando 
la stessa era richiesta da particolare disposi
zione, hanno, prima dell'entrata in vigore· della 
presente legge, ripristinato il bene danneggiato 
o distrutto, anche se si tratta di terzi cessionari 
del contributo ai sensi dell'articolo 6 della pre
sente legge, è concesso un contributo pari al 
50 per cento di quello stabilito nei capi prece-

allo Stato il credito relativo. 
Con decreto del Presidente della Repubblica, 

su proposta del Ministro del tesoro, saranno 
stabilite entro un anno dalla data di entrata 
in vigore della presente legge le norme per il 
recupero a favore dello Stato della differenza 
fra .gli esborsi di cui al comma precedente ed 
il contributo liquidato, ove non vi provvedano 
già le disposizioni vigenti. 

Art. 56. 

Stanziamenti in bilancio. 

Sulla base delle disposizioni della presente 
legge, il Minist.ro del tesoro stanzi crà, in a p-· 
positi capitoli del bilancio del suo Ministero 
per ogni esercizio finanziario, a cominciare da 
quello 1953-1954 e fino ad esaurin1ento degli 
impegni derivanti dalla presente legge, u!la 
somma non inferiore a lire 30 miliardi per 
il pagamento degli indennizzi e la correspon
sione delle rate dei contributi. 

Gli stanziamenti non utilizzati in un eser
cizio andranno in aumento di quelli c1ell'es~r ... 
cizio sl1ccessivo~ 
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Art. 57. 

Accreditamento di fondi 
agli Intendenti di finanza. 

Per provvedere al pagamento dei contributi 
e degli indennizzi da parte degli Intendenti 
di finanza vengono emessi a loro favore, in 
deroga all'articolo 56 del , regio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440, e successive modifica
zioni, ordini di accreditamento di importo non 
superiore ai 400 milioni di lire ciascuno ~ 

Parimenti su ordini di accreditamento da 
en1ettersi nei limiti di 40 milioni, gli Inten
denti di finanza provvedono al pagamento delle 
spese occorrenti per l'organizzazione ed il fun
zionamento degli uffid e delle commissioni _pro
vinciali di cui alla presente legge, nonchè 
delle retribuzioni e di ogni altro compenso 
spettante al personale non di ruolo degli uffici 
stessi. 

Art. 58. 

Scarico parziale e finale della contabilità. 

Ferrne restando, in quanto applicabili, le 
disposizioni . contenute nel titolo XIII del re
golamento 23 maggio 1924, n. 827, quando 
la regolarità dei rendiconti non può essere 
documentata in ogni loro parte secondo le ri
chieste della Corte dei conti, possono essere 
emesse, limitatamente alle perdite · giustificate, 
deliberazioni di scarico parziale; per le altre 
non giustificate gli atti sono rimessi al pro
curatore generale presso la Corte dei conti 
per i provvedimenti di competenza. 

Sull'ultimo rendiconto delle singole gestioni, 
che deve riassumere anche le risultanze dei 
precedenti, la Corte pronunzia il discarico op
pure liquida il debito del funzionario delegato 
e ciò senza pregiudizio del _procedimento di 
responsabilità nei casi previsti e nelle forme 
stabilite dalle norme vigenti. 

Delle decisioni della Corte è data notizia alla 
Ragioneria centrale presso il Ministero del 
tesoro. 

Art. 59. 

Mutui. 

rii proprietario, che per la esecuzione delle 
opere intende contrarre un mutuo, deve inol-

trare la relativa domanda all'Intendenza di 
finanza, che la trasmette all'istituto di credito 
prescelto dall'interessato. 

Art. 6o. 

Enti au-tor-izzati alla concessione del mutuo. 

A compiere le operazioni di mutuo sono auto
rizzati, anche in deroga ai loro statuti ed altre 
disposizioni, gli enti e istituti di credito e loro 
sezioni di credito edilizio, fondiario, maritti
mo, agrario,. industriale e simili, nonchè la 
Seconda Giunta del Comitato amministrativo 
soccorso ai senzatetto (C.A.S.A.S.). 

N el caso di lavori di riparazione ai beni per 
i quali siano vigenti contratti con gli enti e 
istituti di credito sopra indicati, i mutui oc
correnti per j nuovi lavori sono concessi con 
le norn1e ed i benefici della presente legge 
dagli enti e 'istituti stessi. Qualora entro 60 
giorni dalla data di trasmissione della do
rnanda il nuovo mutuo non sia stato concesso, 
il proprietario ha diritto di chiederlo ad altro 
istituto. 

I mutui occorrenti per i lavori di ripara
zione in edifici costruiti da cooperative edilizie 
a contributo statale sono concessi dagli stessi 
enti e fstituti che hanno accordato il finan
ziamento per le costruzioni, compresa la Cassa 
depositi e prestiti. 

Art. ~61. 

Erogazione ed ammortamento del mutuo. 

I mutui vengono erogati, a richiesta del 
proprietario interessato, col sistema delle som
ministrazioni rateali, durante il c~rso dei la
vori in base a stati di . avanzamento ovvero 
in unica soluzione dovo l'ultimazione delle ope
re in base a certificati di regolare esequzione, 
rilasciati dall'Amministrazione competente per 
la vigilanza. 

I mutui sono ammortizzabili mediante il pa
gamento di semestralità costanti in un periodo 
di tempo non eccedente i 30 anni. 

Le semestnilità sono comprensive degli in
teressi, di una quota di rimborso del capitale, 
del diritto di commissione a favore dell'ente 
o istituto mutuante nella misura non eccedente 
lo 0,70 per cento, dei diritti erariali, e nel 
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caso di mutui smnministrati in contanti, di 
una speciale provvigione a carico del mutua
tario da concordarsi tra questo e l'ente o l'isti
tuto pel futuro collocamento delle · cartelle. 

Art. 62. 

Saggio di interes·se dei mutui. 

I mutui sono stipulati al saggio ·Che sarà de
terminato con decreti del Ministro del tesoro. 

In corrispondenza dei mutui stipulati, gli 
enti,. gli istituti e la Seconda Giunta del 
C.A.S.A.S. possono emettere sede speciali di 
cartelle di · pari saggio. 

Art. 63. 

Ipoteca a f a-vore dell'ente o istituto mutuante. 

L'ipoteca a favore degli enti . finanziatori 
di cui al primo comma dell'articolo 60 è op
poni bile a qualunque avente diritto, quando 
venga iscritta a carico di coloro che hanno 
provato la loro proprietà anche in base ai do
cumenti indicati nell'articolo 10 e non può 
essere pregiudicata da precedenti vincoli di 
indisponibilità · ancorchè derivanti da proce
dure giudiziarie. 

Se il bene appartiene indiv.isamente a più 
persone ed il n1utuo è stato contratto nell'in
teresse di tutte, l'ipoteca è iscritta contro tutti 
i comproprietari, anche se alcuni di essi non 
siano intervenuti nel contra.tto. 

Se le parti o i piani o le porzioni di piani 
dell'immobile appartengano a proprietari di
versi l'ipoteca è iscritta per l'intero ammon
tare della somma data a mutuo contro il con
domino ·Che ha contratto il mutuo stesso, e 
può altresì essere iscritta contro gli altri con
domini, sebbene non intervenuti nel contratto, 
limitatamente alla somma della quale ciascun 
condomino deve rispondere , per concorso nella 
spesa di riparazione delle parti comuni del
l'immobile. La quota del mutuo per la spesa 
relativa alle cose comuni dell'immobile è de
tern1inata, ai fini dell'iscrizione ipotecaria, 
sulla parte, sul piano o sulla porzione di piano 
spettante a ciascun condomino, dall'Ufficio 
tecnico erariale, in base alle norme del Codice 
civne sul condominio degli edifici, senza pre
giudizio dei diritti dei condomini stessi.. 

L'ipoteca ha prevalenza di grado di fronte 
ad ogni altra esistente, nonchè di fronte ai 
crediti privilegiati. 

Art. 64. 

Privileg·i per mutui concernenti beni mobili . 

Per i mutui concernenti beni mobili il cre
dito dell'ente o istituto è assistito da privilegio 
prevalente su ogni altro. 

Art. 65~ 

Finanzia1ne1it'i provvisori 
a sc·onto del con tributo. 

È consentita la cessione dei contributi per 
le r iparazioni, le ricostruzioni o i ripristini 
previsti dalla presente legge a favore delle 
società ed in1prese incaricate dell'esecuzione 
dei lavori. 

È altretsì consentito lo sconto presso gli enti 
finanziatori indicati nell'articolo 60 dei con;. 
tributi di cui al comma precedente. 

Gli enti predetti sono autorizzati a conce
dere finanziamenti provvisori contro l'impegno 
di cessione dei contributi. 

Art. 66. 

Esenzione dei contributi dalla ricchezza mobile 
e dalla imposta generale sull'entrata. 

I contributi concessi in applicazione della 
presente legge non sono soggetti all'imposta 
di ricchezza mobile nè all'imposta generale 
sull'entrata. 

Art. 67. 

Agevolazioni in 1na.teria di tasse e imposte 
indirette sugli affari- Riduzione degli onorari 

notar-ili. 

La denuncia dei danni, i documenti giusti
ficativi, gli atti della procedura di liquidazione, 
gli atti e i contratti per l'attuazione della pre
sente legge, nonchè i mutui e gli atti di ces
sione degli indennizzi e dei contributi a favo-re 
di chiunque stipulati, sono esenti· dalle tasse 

\. di bollo, ad eccezione di quelle sulle .cambiali, 
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e di concessione governativa e dai diritti ca
tastali. 

Detti atti, ove vi siano soggetti, scontano 
le sole imposte fisse di registro ed ipotecarie, 
salvo gli · emolumenti dovuti ai conservatori 
dei registrì immobiliari ed assimilati, nonchè 
i diritti o i compensi spettanti agli uffici del 
registro, del catasto e delle imposte dirette. 

Gli onorari notarili sono ridotti alla metà. 

Art. 68. 

Estensione della fegge sul credito fondiCLrio. 

Salvo quanto è disposto dall'articolo prece
dente nei riguardi del trattamento tributario, 
e fermi rimanendo i maggiori benefici dei 
quali gli enti finanziatori indicati nell'arti
colo 60, possano usufruire, alle operazioni di 
rnutuo per le ricostruzioni e le riparazioni 
previste dalla presente legge sono applicabili 
le disposizioni delle leggi . e dei regolamenti 
in vigore sul credito fondiario. 

Art. 69. 

Esenzione dall'ùt1posta fabb ricCLti 
e da,ll.e relative. sovrimpos-t.e. 

Il reddito dei fabbricati ricostruiti in sito 
o su area diversa in sostituzione di quelli di
strutti, secondo le disposizioni della presente 
legge, è esente dall'imposta sui fabbricati e 
dalle relative sovrimposte comunali e provin-

. ciali per il periodo di ve:rìticinqu~ anni decor
renti dalla data della dichiarazione di abita
bilità. 

SonQ inoltre esenti dall'imposta di .consumo · 
i materiali impiegati nelle riparazioni o rico
struzioni. 

I benefici e le agevolazioni della presente 
legge, riguardanti le imposte dirette, sono ap
plicabili anche agli immobili distrutti o dan
neggiati che sono stati ricostruiti o riparati 
pri1na della sua entrata in vigore, qualora il 
ripristino non sia stato effettuato a totale ca
rico dello Stato. 

Art. 70. 

Age,uolazioni per gli invmobili destinati CLll' eser
ciz-io d~~ 'nna att'ivUà industriale o commerciCLle. 

Le agevolazioni tributarie previste dall'ar
ticolo precede.nte si applicano anche alla rico-
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struzione o riparazione dei beni destinati al
l'esercizio di una attività industriale o com
Inerciale, quando rientrino nelle .categorie degli 
opifici o degli edifici ai medesimi assimilati, 
a i sensi dell'articolo 28 della legge 8 giugno 
1936, n. 1231. L'esenzione dall'imposta sui 
fabbricati e relative sovrimposte è limitata ad 
un decennio. 

Qualora il reddito delle costruzioni predette 
sia assoggettabile all'imposta di ricchezza mo
bile perchè appartenenti all'esercente attività 
industriale o commerciale, l'esenzione decen
nale si applica alla quota parte del reddito 
afferente agli immobili suscettibili dell'impo
sta sui fabbricati. 

Art. 71. 

Ulteriori benefici tributari per le case 
d'i abitazione non di lusso·. 

Alle case di abitazione, anche se compren
dono uffici e negozi, d,istrutte ·e ricostruite 
con o senza il contributo dello Stato, purchè 
non abbiano carattere di lusso, a norma del 
decreto interminister.iale 7 gennaio 1950, pub
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 13, del 17 
gennaio, sono concessi gli uteriori seguenti 
benefici: 

a) imposta fissa di registro e riduzione 
ad un quarto dell'imposta ipotecaria per gli 
acquisti di aree edificabili e per i contratti 
di appalto, quando abbiano per oggetto la ri
costruzione degli edifici suddetti. Sulla parte 
del suolo attiguo al fabbricato ri-costruito, la 
quale ecceda il doppio dell'area coperta, è do
vuta, a ricostruzione ultimata~ l'imposta or
djnaria di registro ed ipotecaria; 

b) riduzione a metà dell'imposta di regi
stro e al quarto dell'imposta .ipotecaria, per i 
trasferimenti ·che abbiano luogo entro sei anni 
dalla dichiarazione di abitabilità. 

Art. 72. 

Decadenza dai benefici tributari. 

L'interessato decade dai benefici tributari 
previsti nella presente legge qualora le opere 
non siano compiute con le modalità e nei ter
mini previsti dall'articolo 30. 
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Art. 73. 

Tr-as1nissione alle Intendenze di finanza o al 
ft,finisteTo del tesoro deUe denuncie già pre

sentate ad altre am1ninistrazioni. 

Entrò 90 giorni dalla data di entrata in 
'vigore della presente legge, le domande esi
stenti presso gli Uffici delle competenti Am
n1inistrazioni dello Stato devono essere tra
smesse, .con gli atti relativi, alla Intendenza 
di finanza competente a norma della legge 
stessa o, nei casi particolari previsti dalla legge· 
medesima, al lVIinistero del tesoro. 

Tuttavia, per le domande per le quali alla 
data di entrata in vigore della presente legge 
sia stata concessa l'autorizzazione per l'inizio 
delle opere, permane la competenza dell' Am
n1inistrazione che l'ha concessa. 

UJ Senato dellf! Repubblica -- 2920 

Art. 74. 

Assistenza a,i sinistrati di guerra. 

Il lVIinistero del tesoro · è autorizzato ad ap
plicare una ritenuta fino allo 0,50 per cento 
su ogni somma pagata in relazione alla pre
sente legge, per assicurare ai sinistrati di 
guerra ' meno abbienti l'assistenza gratuita 
tecnico-amministrativa d~ parte di enti ed as
sociazioni con cmnpiti assistenziali, giuridica
mente riconosciuti. 

Art. 75. 

Abrogazimte delle disposizioni precedenti. 

Con l'entrata in vigore della presente legge 
si intendono abrogate tutte le disposizioni con
trarie o con essa incompatibili. 

Il Presidente della Camera dei deputtrfi 

#}RONCHI. 


